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Medaglia d’argento 

al merito civile 

 

ORIGINALE 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  
DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

NELLA COMPETENZA DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

n. 10  del   08-03-2024 
 
OGGETTO: ISTITUZIONE CATASTO COMUNALE DELLE AREE PERCORSE DAL 

FUOCO. LEGGE 21 NOVEMBRE 2000, N. 353, ART. 10. ADOZIONE. 
 
 
 

L'anno  duemilaventiquattro il giorno  otto del mese di marzo alle ore 12:40, nella Sede 

Municipale del Comune di San Giorgio in Bosco, il Commissario Straordinario dott. Vitetti Luigi, 

con i poteri della Giunta comunale, assistito dal dott. Bergamin Raffaele Mario Segretario 

Comunale, ha assunto la presente deliberazione. 

  

http://www.comune.san-giorgio-in-bosco.pd.it/
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IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  
 

 
Premesso che: 
 
 la legge 21 novembre 2000, n. 353, “Legge - quadro in materia di incendi boschivi”, contenente 

divieti e prescrizioni derivanti dal verificarsi di eventi calamitosi riferiti agli incendi boschivi, 
prevede all’art.10, comma 2, l’obbligo per i Comuni di censire i soprassuoli percorsi da incendi, 
avvalendosi anche dei rilievi effettuati dal Corpo Forestale dello Stato, al fine di applicare i 
vincoli temporali previsti dalla medesima legge; 

 l’istituzione di detto catasto prevede infatti l’apposizione di vincoli che limitano l’uso del suolo 
per quelle aree che sono individuate come boscate o destinate a pascolo, aventi scadenze 
temporali differenti, ovvero secondo i disposti dell’art. 10, comma 1; 

 
Evidenziato  che sulle aree individuate dal catasto graveranno i seguenti divieti e le seguenti 
prescrizioni, siccome statuito dall’art. 10 della sopra richiamata L. 353/2000: 

a) le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco non possono 
avere una destinazione diversa da quella preesistente all’incendio per almeno quindici anni. 
È comunque consentita la costruzione di opere pubbliche necessarie alla salvaguardia 
della pubblica incolumità e dell’ambiente.  

b) in tutti gli atti di compravendita di aree e immobili situati nelle predette zone, stipulati entro 
quindici anni dagli eventi previsti dal presente comma, deve essere espressamente 
richiamato il vincolo di cui al primo periodo, pena la nullità dell’atto.  

c) nei comuni sprovvisti di piano regolatore è vietata per dieci anni ogni edificazione su area 
boscata percorsa dal fuoco. E' inoltre vietata per dieci anni, sui predetti soprassuoli, la 
realizzazione di edifici nonché di strutture e infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili 
ed attività produttive, fatti salvi i casi in cui detta realizzazione sia stata prevista in data 
precedente l'incendio dagli strumenti urbanistici vigenti a tale data.  

d) sono vietate per cinque anni, sui predetti soprassuoli, le attività di rimboschimento e di 
ingegneria ambientale sostenute con risorse finanziarie pubbliche, salvo specifica 
autorizzazione concessa dal Ministro dell’ambiente, per le aree naturali protette statali, o 
dalla regione competente, negli altri casi, per documentate situazioni di dissesto 
idrogeologico e nelle situazioni in cui sia urgente un intervento per la tutela di particolari 
valori ambientali e paesaggistici.  

e) sono altresì vietati per dieci anni, limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate percorsi 
dal fuoco, il pascolo e la caccia. 

 
Preso atto: 
- della richiesta in data 26.02.2024, prot. n. 3176, inviata da questo Comune alla Regione 
Carabinieri Forestale “Veneto”, volta ad acquisire se dai dati in proprio possesso risultino, in via 
ricognitiva, aree percorse dal fuoco ricadenti nel territorio comunale di competenza;  
- della conseguente risposta del competente Gruppo Carabinieri Forestale Padova, in atti il 
28.02.2024 con prot. 3346, in base alla quale non risultano incendi boschivi nel territorio comunale  
negli ultimi 15 anni;  
- della richiesta in data 26.02.2024, prot. n. 3175, inviata da questo Comune alla Regione Veneto - 
U.O. Servizi Forestale, volta ad acquisire se dai dati regionali, risultino, in via ricognitiva aree 
percorse dal fuoco ricadenti nel territorio comunale di competenza;  
- della conseguente risposta regionale in atti il 29.02.2024 con prot. n. 3424,  in base alla quale 
non risultano incendi boschivi nel territorio comunale  dal 2008 ad oggi;  
 
Ritenuto necessario provvedere ad istituire il “Catasto  delle aree percorse dal fuoco” (catasto 
incendi), ai sensi di quanto previsto dall’art. 10 della Legge 21 novembre 2000, n. 353, precisando 



COMMISSARIO GIUNTA n. 10 del 08-03-2024 Pag.  3 San Giorgio in Bosco  

che all’attualità  per il territorio comunale di competenza, non risultano aree percorse dal fuoco  
secondo la medesima L. 353/2000; 
 
Visto  che a tal fine è stato predisposto il suddetto catasto costituito dall’Elenco aree percorse dal 
fuoco - “ALLEGATO SUB A”; 
 
Atteso che: 

 ai sensi dell’art. 10 della Legge 21/11/2000 n. 353 tale elaborato deve essere pubblicato 
all’Albo Pretorio per 30 giorni consecutivi, periodo all’interno del quale chiunque può 
presentare osservazioni; 

 le eventuali osservazioni dovranno essere poi analizzate entro i successivi 60 giorni, 
procedendo infine all’approvazione definitiva del catasto; 

 del catasto di cui trattasi si darà diffusione attraverso pubblicazione all’Albo Pretorio on line 
del Comune e sul sito internet dell’Amministrazione Comunale; 

 
Ritenuto di assegnare alla 2^ Area edilizia privata, urbanistica e tutela dell’ambiente la tenuta del 
catasto delle aree percorse dal fuoco,  e il relativo aggiornamento annuale, previsto all’art. 10 della 
Legge n. 353/2000, del “Catasto delle aree percorse dal fuoco”; 
 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa né minori entrate; 
 
Richiamati: 

- il Bilancio di Previsione e la nota di aggiornamento del  D.U.P. 2024-2026, approvato con 
deliberazione del Commissario Prefettizio nella competenza del Consiglio Comunale n. 1 in 
data 1.02.2024, dichiarata immediatamente eseguibile; 

- il P.E.G. 2024-2026 “Parte Finanziaria”, approvato con deliberazione del Commissario 
Prefettizio nella competenza della Giunta Comunale n. 2 del 1.02.2024, dichiarata 
immediatamente eseguibile, e le successive; 

- il P.I.A.O. 2024-2026, approvato con deliberazione del Commissario Prefettizio nella 
competenza della Giunta Comunale n. 5 del 16.02.2024, dichiarata immediatamente 
eseguibile, e le successive modifiche ed integrazioni; 

 
Acquisiti gli allegati pareri resi ai sensi dell’art.49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n.267; 
 
Visti: 
- la Legge 21/11/2000 n. 353, ed in particolare l’articolo 10; 
- la deliberazione di Consiglio Regionale n. 43 del 30/06/1999, “Approvazione del Piano 

Regionale Antincendi Boschivi”; 
- la deliberazione del Consiglio Regionale n. 13 dell'8 febbraio 2022, "Aggiornamento del piano 

regionale antincendi boschivi. Legge 21 novembre 2000, n. 353."; 
- la deliberazione della Giunta Regionale n. 629 del 24.05.2023, “Integrazione del Piano 

regionale antincendi boschivi con le aree percorse dal fuoco negli anni 2021 e 2022. Legge 21 
novembre 2000, n. 353 "Legge-quadro in materia di incendi boschivi". Adeguamento del Piano 
regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi, ai sensi dell'art. 
13, comma 2, Legge regionale 1 giugno 2022, n. 13 ”Disciplina delle attività di protezione 
civile". 

- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali; 
 
 
 

D E L I B E R A 
 
1. di adottare,   ai sensi dell’art. 10 della Legge 21 novembre 2000 n. 353, l’istituzione del 

“Catasto delle aree percorse dal fuoco” (Catasto Incendi), costituito dall’elaborato “ALLEGATO 
A” sopra citato, quale parte integrante sostanziale del presente atto; 
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2. di dare atto che, alla luce dei riscontri tecnici effettuati e in narrativa richiamati, non risultano, 
all'interno del territorio comunale aree i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco nel 
periodo di 15 anni antecedente alla presente deliberazione; 

 
3. di procedere, in ossequio all’art. 10 della L. 353/2000, alla  pubblicazione per trenta giorni 

all’albo pretorio comunale, e sul sito internet del Comune, della presente deliberazione e dell’ 
Allegato A in sub 1) richiamato, dando atto che chiunque può far pervenire  osservazioni scritte 
entro la scadenza del termine predetto (di 30 giorni);  

 
4. di dare atto che con successivo atto deliberativo,  nei 60 giorni successivi alla scadenza del 

termine sub) 3,  sarà approvato il “Catasto delle aree percorse dal fuoco”  previa valutazione 
delle osservazioni scritte eventualmente pervenute agli atti del Comune;  

 
5. di dare mandato al Responsabile della 2^ Area tecnica di attuare quanto previsto dalla 

normativa in materia e di comunicare agli organi competenti l’espletamento delle procedure; 
 
6. di precisare che il competente Responsabile della 2^ Area tecnica  provvederà all'esecuzione 

ai sensi e per gli effetti dell’art.107 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n.267; 
 

7. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di 
cui all’art. 134 del T.U.E.L. 18/08/2000, n. 267. 

 
************ 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  
 
 

Il Segretario Comunale  
Bergamin Raffaele Mario 

Il Commissario Straordinario 
Vitetti Luigi 

 
Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art 24 del 

D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii 
Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art 24 del 

D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii 
 
 
Atto prodotto da sistema informativo automatizzato (L.28.12.1995 n°549 art.1c.87) 
 
 


